
 
 
Cari soci, 

in primis, spero che stiate tutti bene! 

Analogamente a quanto accade alle altre associazioni ed a tutto il “mondo produttivo”, 
anche la nostra Associazione è, al momento, in “stand by” in attesa che il trend dei 
contagi possa mostrare qualche cenno di flessione e, soprattutto, che i dati statistici 
possano confortarci, primo tra tutti quello riguardante le persone decedute. 

Fortunatamente, sino ad oggi, non ci è giunta notizia di soci e/o amici colpiti dal virus 
e speriamo che così possa continuare. 

Viviamo un momento difficile che solo poco tempo fa nessuno di noi avrebbe mai 
neanche ipotizzato. 

Come avete già appreso, le regate in calendario per il mese di aprile sono state 
annullate ed anche quelle in programma sino a giugno sono a rischio (ma per queste 
vi forniremo notizie più precise nei giorni a venire). 

Al momento, nella nostra sede nautica tutto risulta in ordine e la gestione del 
bar/ristorante, con Barbara già presente, è in attesa che gli attuali provvedimenti 
restrittivi vengano mitigati. 

Solamente dopo una possibile ed auspicabile normalizzazione potremo stilare 
un calendario per la messa in acqua delle barche e per l’apertura ufficiale dell’attività. 

Siamo però confidenti che la nostra stagione velica possa avere comunque spunti di 
interesse e momenti di socializzazione interessanti - pur con la prudenza e le 
precauzioni comportamentali che deriveranno dall’esperienza che stiamo vivendo - ivi 
compresa la ripresa dell’attività della scuola di vela e dei nostri ragazzi 
dell’agonismo che rappresentano il futuro della società. 

  

Il direttivo si è riunito nei giorni scorsi (ovviamente in video conferenza) per un 
aggiornamento “operativo” alla luce dei vari DPCM susseguitisi nel mese di marzo e 
per un programma di attività attinenti alla predisposizione della sede propedeutica alla 
riapertura, non appena possibile. 

Tra gli argomenti in discussione è stata anche valutata l’opportunità 
di posticipare sino al 30 aprile i termini fissati per il versamento delle quote 
sociali e di custodia natanti stabilite dall’Assemblea dei Soci senza incorrere 
nelle maggiorazioni previste dalla medesima assemblea. 
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Tale provvedimento, oltre che per ragioni di opportunità correlate alla situazione in 
atto, trova motivazione anche nell’effettiva impossibilità/difficoltà - palesata da alcuni 
soci - di recarsi in Banca per effettuare il bonifico (ovviamente per coloro che non 
dispongono o non utilizzano internet banking). 

Peraltro, mi piace evidenziare come, alla data odierna, gran parte dei soci abbiano 
diligentemente rinnovato l’iscrizione e versato le quote sociali (i più affezionati già dai 
primi di gennaio!) ben consci del fatto che una società sportiva è comunque gravata, 
anche nei mesi invernali, da costi fissi relativi alla sede ed alla programmazione della 
futura attività.  

Nel caso perdurassero dopo tale termine (30 aprile) le limitazioni in essere, ci 
riserviamo di valutare altri possibili “mitigants”. 

Desidero inoltre informare che abbiamo aderito ad una iniziativa, promossa dalla 
Provincia Autonoma di Trento e caldeggiata dal Coni Provinciale, devolvendo un 
contributo di 500 euro a sostegno dei reparti di terapia Intensiva degli Ospedali 
del Trentino, fermamente convinti che anche il mondo sportivo debba 
responsabilmente fare la propria parte. 

A nome dell’Associazione Velica Trentina desidero inoltre esprimere tutta la 
gratitudine ed il ringraziamento a quanti - a qualsiasi titolo e a qualsiasi livello, in 
particolare tutto il personale sanitario - stanno operando in prima linea per 
fronteggiare questa emergenza.  

 
In attesa che il Buon Vento riprenda a soffiare, un caro saluto a tutti e… stiamo a 
casa! 

              

Il Presidente 
Roberto EMER 

 
 


